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À proposito di fondi segreti 

Tutti sanno in Italia che la maggior 
somma dei fondi segreti è stanziata pei 
giornalisti ufficiosi. L'on. Mazza. nella 
sua relazione sul bilancio degli interni 
lo afferma e ne fornisce le prove indi- 
rette. . i 

Il fondo dei rettili è costituito, così 
l’Avanti! di Roma, sopra i due capitoli 
del bilancio: Servizio segreto e repres- 
sione del malandrinaggio: Il 1° divora 

1 milione, il II° divora 1 milione e 
mezzo. Fermiamoci a quest ultimo. 

Nota 1 on. Mazza che « questo secondo 
capitolo fu costituito nei primi. tempi 
del regno, quando una cospicua parte 
d’Italia era infestata da bande di bri- 
ganti, e fu mantenuto poi sempre ». Ora 
di briganti c'è solo Musolino, re asso- 
tuto tra i suoi monti; ma il milione e 
mezzo stanziato in bilancio non viene 
diminuito neppure di un centesimo. 

Mentre i fondi per il servizio segreto 
sono amministrati personalmente dal 
ministro; dei fondi contro il malundri- 
nuggio « una parte è spesa dai prefetti, 
ma per alimentarli: e sono questi i 
peggiori Musolini della nazione, i gazet- 
tieri che vendono l’anima come le pro- 
stitute il corpo. 

I denari passati ai prefetti servono 
per le spie e per i brigantelli della 

stampa di provincia, sol per una inezia 
contro i briganti alla Tiburzi. Infatti, 
ecco qua alcune cifre dimostrative quali 
dall’onor. Mazza furon desunte da una 
nota ministeriale : per Ja repressione del 
brigantaggio, il prefetto di Milano riceve 
ogni anno lire 38,573.50, quel di Bo- 
logna 16,248.95, quel di Torino 27,233, 

quel di Venezia (i briganti nelle acque 
della laguna ?) 10,500, quel di Genova 
18,242, quel di Firenze 18,242. Tutti 
gli altri prefetti buscano qualcosa, per- 
fino quel di Sondrio che ha lire 1,400. 
Un confronto più elogente d’ un’ orazione 
di Demostene: il prefetto di Reggio 
Emilia, che nella sua provincia non ha 
briganu se ne eccettui qualche  politi- 
cante ortodosso, intasca lire 4,200 ; e il 
prefetto di Reggio Calabria, patria e 
campo d'azione del Musolino, ne ha a 
mala pena 2,720. 

. Dunque ? Hl dunque è chiaro. La re- 
lazione dell'on. Mazza d'ce: 

< I pubblico danaro, erogato per il 
pubblico ordine, è distratto in pro della 
gente che guida il paese. Questa gente 
dovrebbe costituire la propria popolarità 
tra i cittadini con Ja bontà delle opere; 
dovrebbe attingere Ja forza nella fede 
alla propria bandiera, nell’ esempio di 
una virtù incorrolta nell'esercizio dei 
pubblici poteri; eppure spesso essa pre- 
ferisce la creazione di una artificiosa e 
bugiarda opinione pubblica, che può 

condurre il paese ai più gravi errori € 
travolgerlo a ruina; che in ogni modo 
non può confortare nell’ opera 1 uomo 
di Stato che abbia dignitosa coscienza! 

Quale educazione morale al paese, da 
questi esempi di corruzione 2 Quale in- 
citamento per le. amministrazioni locali 
add abbattere clientele illecite e corrotte? 
Quale insegnamento di virtù ai cittadini? 
E non crollerà ogni fede nei giornalisti 
onorati, che sognarono di fare della loro 
arte um sacerdozio? » 

Tira.do le somme i- fondi segreti si 
consumano in gran parte per i giorna- 
listi e per Je elezioni politiche. 

Sapevamcelo noi elericali; ma sta 
bene che lo confermino una volta di 
più i nostri avversari. 

El mune erudimini ! A. 
  

Notizie Waticane 
Il nuovo comandante delle Guardie Svizzere. 

toma, 27, — E° ufficiale oggi, ma sol- 
tanto oggi, la nomina del nuovo Coman- 
dante delle Guardie Svizzere uella persona 
del barone Leopoldo Meyer De Schaun- 

  

see, in surrogazione del Conte Luigi De-. Courten, il quale andrà a riposo col 
primo giugno. 

Udienze e ricevimenti. 
loma, 26. —- Oggi, verso le dodici, il 

Santo Padre — la cui salute è veramente 
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amimirabile malgrado le incostinze atnio= 
sferiche — riceveva in privata udienza 
la colonia forestiera. Prima però aveva 
ricevuto il nonagenario Conte De-Cour- 
ten, generale dell’ esercito pontificio, in- 
sieme con la figliuola. 
  

Cose di Corte e di Governo 

La giornata del Re. 

Roma, 27, — Il Re, accompagnato dal 
Principe Mirko, si recò a cavallo a Ca- 
stelporziano. 

  

Per il parto. 

Telegrafano all’Adriatico : 
Roma, 27. — Oggi nella chiesa reale 

del Sudario, d’ ordine della Regina, mon- 
signor Satolli celebrò una messa per im- 
plorare che il parto proceda bene. 

Nuovi ginnasi e muovi licei. 

Roma, 27. — Pendono delle trattative 
fva i Ministri del Tesoro e dell’ Istruzione 
per aprire una dozzina dì nuovi licei e 
.ginnasi in parecchie città, fra cui Torino, 
Napoli, Patti ed Avezzano. 

Per completare gli stipendi dei maestri. 

Roma, 27. — Al ministero dell’ Istru- 
zione sì studia il progetto che si presen- 
terà in giugno alla Camera per sistemare 
e coordinare la distribuzione dei sussidi 
ai Comuni, per completare gli stipendi 
ai maestri elementari. Il progetto con- 
terrà anche disposizioni relative al man- 
cato pagamento dello stipendio ai maestri 
per parte dei Comuni. 

Una nuova tassa. 

Ronìa, 27. — E’ probabile che si ritoc- 
chi la tassa sulla circolazione delle car- 
telle, sulle azioni ed altri titoli privati. 
L'attuale tassa, di lire 1.80 per mille, 
sarebbe aumentata forse fino a lire 3. 

Note e commenti 
Non c'è da ridere proprio! 
La Patria del Friuli e il Giornale di Udine 

riferivano nella cronaca di ieri di un duello 
burlesco che sarebbe avvenuto domenica 
fuori porta Poscolle tra due studenti. 

Il fatto sarebbe questo. Due studenti 
bisticciarono per... la. morosa; cosa più 

  

{divertente che bisticciarsi per gli esami. 
Entrambi si credettero offesi nell’...onore 

‘e conchiusero per una soluzione così 
detta cavalleresca. Si scelsero fra i con- 
discepoli i padrini e domenica — circa 
le 14 — via nei pressi del Cormor pel 
duello che doveva essere alla pistola. 
Messi idue terribles enfants uno di fronte 
all’altro, si scambiarono due palle, che 
per fortuna erano di mollica di pane in- 
vece che di piombo, I padrini avevano 
burlato i duellanti. 

Così la cronaca, sulla quale i due gior- 
nali ridono e ride il popolo. Ma noi pur 
troppo non troviamo che ci sia da ridere. 

Dalla cronaca si ricavano questi due 
fatti positivi, che non mettono certo buon 
sangue in corpo ai padri di famiglia: 
a) i due studenti, più che ai libri, pen- 
savano alla donna e. per questa sacrifi- 
cavano avvenire e famiglia; 0) i due stu- 
denti avevano ferma intenzione di Dbat- 
tersi alla pistola e di uccidere; se ciò 
non avvenne, non dispese dalla loro vo- 
lontà. 

E ora torna davvero doloroso trovare 
in adolescenti imberbi, che non hanno 
nemmeno sfiorata la vita, un senso mo- 
rale così pervertito da anteporre al proprio 
avvenire e alla propria famiglia un ca- 
priccio e da sacrificare la propria esi- 
stenza a un avanzo di barbarie, a un pre- 
griudizio medievale appiccicato maledet- 
tamente più che mai nelle ossa di chi 
ride e schernisce tutto giorno l’oscuran- 
tismo e i pregiudizii del medio evo. 

Sciagurati discepoli di sciaguratissimi 
maestri. 

La morale pratica. 
.La cronaca dei due giornali non ci 

dice se i due studenti erano alunni del- 
l’asilo Marco Volpe o delle scuole di san 
Domenico; perciò non possiamo inve- 
stigare, per semplice mostro studio, se e 
quanto possa aver influito l'insegnamento 
u quei cervelli caldi di fantasia e vuoti 

di serietà, Peraltro qui ci cade acconcio 
dire alcuna cosa sulla conferenza di un 
professore pagato dal governo col denaro 
dei padri di famiglia, perchè impartisca 
ai figlioli l’insegnamento della filosofia. 

Il professore è il signor Momigliano 
che insegna nel nostro Liceo. La confe- 
renza da noi sentita è quella sul pensiero 
di Vincenzo Gioberti, tenuta sabato sera 
al teatro Nazionale: 

Al sentire quel giovane professore par- 
lare con tanta forbitezza di lingua, con 
tanta facilità di parola, con una. disin- 
voltura che lo manifestava subito padrone 
del campo che prendeva a percorrere — 
diciamo francamente che il nostro labbro 
si apriva spontaneo all’applauso. Ma que- 
sto veniva in noi ricacciato subito da 

: sentenze che. richiudevano funesti am- 
maestramenti, nel sentir i quali la nostra 
mente correva a una scuola dove gli 
stessi ammaestramenti venivano forse da 
quel professore impartiti a giovani esi- 
stenze non avvezze alla critica e disposte !   

    

    

      

     

sempre a ritenere indiscutibile quanto 
vien loro insegnato dalla cattedra. 

Quando, per esempio, sentivamo reci- 
tare dal prof. Momigliano l'elogio di 
Giordano Bruno — il pornografico scrit- 
tore del Candelaio — perchè non si arre- 
stò né davanti a dogmi nè davanti a ro- 
ghi; l'elogio di Kant che distrusse per 
sempre il Dio delle credenze cristiane ; 
quando sentivamo. biasimare Gioberti 
perchè lasciò qualche frammento della 
sua anima alla fede e chiamare affievo- 
lito, snervato lo spirito di Pellico dopo 
la prigione dello Spielberg, forse perchè 
scrisse le Mie prigioni; quando sentivamo 
dire che Dio è un: palpito dell’ anima, 
del quale nessuno mai arriverà a provare 
o a negare l'esistenza; dire che nell’ uo- 
mo non vi sono bassi istinti, perchè tutto 
in lui è nobile.... ed altri ed altri errori 
storici, filosofici e morali, non poteva non 
sanguinare l’anima nostra nel vedere af- 
fidata a così fatto maestro l'istruzione di 
coloro che devono essere le speranze del- 
l'avvenire. i 

Il Momigliano è socialista; il Momi- 
gliano è ebreo; ma non perchè socialista 
o perchè ebreo si possono in lui compa- 
tire gli errori che non compatiamo in 
un cristiano rinnegato quando li insegna 
da una cattedra’ o li bandisce in una 
conferenza. 5 

E qui bisogna pur riconoscere che — 
dati ì principii del liberalismo — il Mo- 
migliano ha diritto di insegnare quello 
che più gli aggrada; e nessuno dei suoi 
superiori — giustamente — può muovergli 
carico o sospenderlo: ‘per le sue idee. O 
che, sarà forse permesso di scalzare sulla 
terra 1 diritti di Dio è della morale e non 
sarà permesso di scalzare anche i diritti 
d’un principe, d’ un sovrano? Forse che 
sono più sacri e inviolabili i diritti d’ un 
sovrano terreno, di quello che lo sieno 
i diritti d’un sovrano celeste? E forse 
certe istituzioni fabbricate da un consesso 
d’uomini devono essere rispettate più 
delle leggi eterne di morale scolpite da 
Dio nel cuore stesso della umanità? 

E’ dunque il sistema fatale che dà ori- 
gine a queste fatali conseguenze. E con- 
tro quel sistema noi protestiamo piutto- 
sto che coutro persone individuali >. 
chiaminsi esse Momigliano, De Giovanni, 
Ganestrini, Lombroso, Bovio, Labriola, 
Ardigò o altri docenti. legittimi figli di 
un sistema, che sta per avere a nipoti 
colovo cui la leggerezza dell’oggi chiama 
«ì senza patria ». i 

Voleva suonare e resta suonato. 

Troviamo sul Friuli di ieri una lettera 
del dott. Pennato in risposta a quanto 
— per la seconda volta — scrisse Fer- 
nando Franzolini sul Paese. Premettiamo 
che il Franzolini — tra l’altro — aveva 
criticato il sistema attuale dell’ospedale 
per cui gli assistenti venivano tenuti in 
nessun conto o si adoperavano solo per 
inezie elementari e le operazioni chirur- 
giche venivano fatte a porte chiuse im- 
pedendo così agli altri medici lo istruirsi. 

A tutto ciò risponde il Pennato nei 
termini seguenti : 

« Collega chiarissimo, 

Due sole parole, e proprio’ per l’ultima 
volta. Dopo la sua seconda sul Paese mi 
sono affrettato a ricercare nella biblio- 
grafia in quanti lavori Ella è stato il 
collaboratore scientifico di Suoi assistenti, 
negli anni molti in cul fu maestro di 
Chirurgia. Ma guardi combinazione! Non 
ci ho trovato che scritti di assistenti che 
hanno avuto collaborazione ed indirizzo 
da me! 

E guardi combinazione ancora più sin- 
golare! Nello stesso giorno in cui Ella 
scriveva contro le vietate porte della no- 
stra sala operatoria, 10 stava con molti 
altri ammirando uno splendido atto ope- 
rativo del collega Rieppi. 

Quale fatalità per tutto il suo sistema 
di informazioni! 

Ma non vada in collera. Sarà più for- 
tunato nella Sua prossima monocomachia, 
tanto più che per l'occasione fa interve- 
nire un esercito di alienisti. 

A me non resta che con questi la- 
sciarLa e salutarLa ». 

Per una volta tanto non c’è malaccio 
davvero. è 
  

Finanze clericali 

  

Volete sapere, o lettori del Crociato, 
qual’é Ja situazione finanziaria del Bel- 
gio (governato da clericali?) Eccola quale 

risulta da un Libro Verde testè pubbli 
cato dal governo circa lo stato del tesoro 
al 1 gennaio 1901. 

Sì tratta d'un paese retto da un go- 
verno «clericale »: vediamo adunque in 
qual modo i clericali amministrano, di 
fronte all'esempio che in tanti altri paesî 
compresa l’Italia danno i laici. 

Le cifre dell’esercizio del 1898 così 
veunero determinate dalla Corte dei conti 
pel servizio ordinario: n/rata, franchi 

439.281.905,58 — Uscita, fr. 427180.966,18 
‘— ossia un’avanzo-di 12.100.949,55. Avanzo 
tanto più significativo inquantochè, da 
molti anni, il Ministero delle finanze 
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suole inscrivere nel bilancio delle spese 
ordinarie molti milioni che sotto i go- 
verni precedenti erano esposti nello 
straordinario, ossia pagati per mezzo di 
prestito. 

Nè meno brillante è il servizio ordi- 
nario del 1899. Esso si chiude con fran- 
chi 469.000.832,66 d’entrata e franchi 
451.427.565,89 d’uscita — quindi un’ec- 
cedenza attiva di fr. 17.573.266,77. 

Per l'esercizio del 1901 l’avanzo non 
è stato calcolato, come per l’anno pre- 
cedente, che in fr. 10.347.126,42. Ma 
come questo sarà anch'esso ampiamente 
superato, il 1900 chiudendosi con un be- 
nefizio di fr. 12.021.571,94. Il governo 
cattolico del Belgio ha assunto per re- 
gola la regola dei veri galantuomini: 
prometter poco per dar molto. 

La buona politica fa la buona finanza 
e la buona finanza, è la riprova più si- 
cura d’una buona politica. Lo si vede 
nel Belgio. 

Meditino un po’ le cifre suesposte co- 
loro i quali usano ancora blaterare che 
il clericalismo é la rovina d’un paese! 

Altro che rovina! In Belgio è una vera 
provvidenza. E’ inutile quando la coscienza 
è posta al suo vero luogo e non.... dietro 
alle spalle, si amministra bene non 
‘solo il proprio ma molto più il patrimo- 
nio altrui. i 

Alfa. 
  

| nemici dell'umanità 

  

Un anarchico veneto che tenta uccidersi, 
. Vicenza, 27. — A Schio tentò di-sui- 

cidarsi l’ operaio meccanico, di vent'anni 
Giovanni Pozzan, anarchico e reduce dalla 
Svizzera ove si afferma fosse stato desi- 
gnato per uccidere la regina Elena. Egli 
versa lm grave stato; l' autorita indaga 
sull’ esistenza del complotto che proba- 
bilmente si risolverà in una delle solite 
luvenzioni. 

Chi dovea uocidere, 

Verona, 27. — iL Arena pubblica una 
corrispondenza da. Schio narrante il-ten- 
tato suicidio di un operaio reduce dal- 
l'estero. Costui avrebbe detto di essere 
stato estratto a sorte per uccidere I im- 
peratore Guglielmo. La corrispondenza 
afferma che il suicida avrebbe svelato i 
nomi degli individui designati per ucci- 
dere la regina Elena, il presidente della 
Repubblica francese e lo czar. Il corri- 
spondente aggiunge che si sono rinvenuti 
importanti documenti. 

NEL CAMPO DELL’ARTE 

  

Il congresso dei poeti francesi, 
Quest’oggi, nella Scuola libera’ delle 

scienze sociali, si è aperto il primo con- 
gresso dei poeti francesi. Presiede Leone 
Dierxs, proclamato il principe della poesia, 
Eccone il programma: i. Decentramento 
letterario; 2. Missione seciale della poesia 
e del poeta : diffusione della poesia ; 3. Poe- 
tica: la poesia classica e le nuove scuole. 
Inoltre, si discuterà la creazione di una 
Società di poeti. i 
  

Cronaca degli scioperi 

A Molinella. 
Bologna, 27. — 1 proprietari di Moli- 

nella, adunatisi, votarono un ordine del 
giorno in cui sì chiede al governo una 
pronta inchiesta sulle condizioni anor- 
mali di detto Comune, e proponendo 
l'ordine di riprendere il lavoro in base 
alla tariffa dei padroni o di scegliere una 
tariffa vigente in qualsiasi Comune della 
provincia. 

  

I muratori romani, 

Roma, 27. — Questa mane i muratori, 
i pontaroli, i terrazzieri e i carrettieri, 
dopo una riunione tenuta al Velabro, de- 
liberarono lo sciopero generale incari- 
cando una commissione d’ interessare il 
ministro dei lavori, il prefetto e le altre 
autorità acciò intervengano coi loro buoni 
uffici per venire ad un componimento 
con i proprietari. Gli operai si manten- 
gono calmi. i 
  

Cronaca degli scontri 
  

Treno deviato. 

Trieste, 27. — Sedici carri di un treno 
merci partito da Trieste per Vienna svia- 
rono stamane presso la stazione di Lon- 
gatico. Le merci andarono distrutte, i 
danni sono ingenti. Si lavora allo sgom- 
bro della linea. 

I responsabili d'uno scontro. 

Napoli, 27.— I primi risultati dell’ in- 
chiesta sullo scontro di Cajanello, avreb- 
bero assodato la responsabilità degli im- 
piegati di servizio in quella stazione, es- 
sendo. il treno diretto arrivato perfetta- 
mente in orario. 

etfus Archien. Utinci. 
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Mostruose mistificazioni 

In risposta all’articolo apparso sulla 
Patria del Friuli del 22 corr. N. 119, \fir- 
mato col pseudonimo Weisswand, e che 
ha per titolo « Un comune poco patriotta ». 

Ci vuole tutta la sfacciataggine e fronte 
rotta dell’ articolista pseudomino Weis- 
swand per ispargere contro una ammi- 
nistrazione comunale le peggiori snsinua- 
zioni a base di grossolane mistificazioni 
e odiose calunnie, contro le quali può 
insorgere a protestare un’ intiera popola- 
zione, ferita in uno dei suoi più nobili 
sentimenti, quale si è l'amor patrio verso 
la nostra cara Italia, 

Il Weisswand e suoi mandanti per riu- 
scire nel losco intento di abbattere 1’ at- 
tuale amministrazione comunale, da cui 
furono espulsi dalla voce del popolo, anni 
or sono, sì servono della magica parola 
di patriottismo conculcato e vilipeso, per 
adossare - incriminazioni a persone inte- 

  

. gerrime sotto qualunque riguardo, anche 
n fatto di amore di patria, accusandole 
di fatti antipatriottici, mai avvenuti, ma 
inventati di sana pianta all'uopo, e che. 
il Weisswand asserisce o nella più crassa 
ignoranza, o sapendo di mentire, E’ falso 
che in questo comune di Sappada (Bel- 
luno) sia sorta una cooperativa cattolica 
di corsumo, che possa mettere a soc- 
quadro un paese: la cooperativa è sorta 
bensì e per opera di preti, ma non met- 
fterà giammai a soqquadro il paese, anzi 
lavora egregiamente bene per la rigene- 
l'azione economica e morale di questa 
popolazione alpestre. E rendono testimo- 
nianza Je 165 famiglie associate su le 
230 circa del comune. le quali benedi-- 
cono questa istituzione e deplorano che 
non sia sorta molti anni prima a salvarle 
dalle unghie di certi strozzini che sin- 
grassano a spese del povero popolo. Que- 
sta società cooperativa non ha nessun fine 
politico e tantomeno antipatriottico. — Il 
suo statuto è chiaro e ostensibile a tutti: 
e da questo non si diparte. Anzi posso 
assicurare che appena fu finito il suo 
nuovo locale sociale, vi sventolò sul cul- 
mine il patrio vessillo, e nella sua sala 
di riunione si collocarono tantosto i ri- 
tratti in grande del compianto Re Um- 
berto e di S. M. Vittorio Emanuele II, 
che ora regge felicemente i destini della 
Patria.: Può bensì aver. urtato i nervi a 
certi speculatori. e affaristi (e questa è 
cosa del resto naturale) ma questi non 
rappresentano un paese intiero, o un po- 

polo, tanto meno la patria: servono bensì 
la Patria, ma la loro patria individuale, 
personale... 

E° falso che questa cooperativa alla sua 
volta abbia istituita una banda musicale. 
Essa è sorta senza alcun altro impulso e 
appoggio, ma unicamente per il buon 
volere di alcuni egregi giovanotti dilet- 
tanti; alcuni dei quali-servirono la patria” 
sotto «le armi con esemplare condotta, e 
riportarono lodevoli attestati dei superiori. 
Sostennero con proprio denaro le non 
poche spese, senza che la cooperativa’ e 
l'amministrazione comunale, che pur si 
accusa di connivente e parteggiante con 

detta banda antipatriottica, li sussidias- 
sero neppur d’un centesimo. E nel breve 
tempo di sua esistenza imparò a suonare 
solamente qualche marcia religiosa e 
l’accompagnamento di una o due messe, 
Eppure si vuole che abbia suonato ripe- 
tutamente in, pubblico l’inno austriaco, e 

anche in chiesa, il giorno solenne di Pa- 
squa, mentre lo. ignora affatto, mentre 
giammai fece udire neppure una nota, 
come possono attestare tanti veterani del 
cessato Regno Lombardo-Veneto, ai quali 
per averlo sentito moltissime volte sotto 
le armi, è assai ‘noto. E° poi stupida la 
insinuazione che per ricevere degnamente 
l’Augusta Regina Margherita o i nostri 
sovrani amati che talora visitano. il "Ca- 
dore, Ja banda di Sappada voglia o debba 
anche pur sapendolo, suonare l'inno au- 
striaco. Se avverrà questo lieto avveni- 
mento, essa spera di poter suonare festo- 
samente l'Inno Nazionale italiano, che 

ora è in via di apprendere. Si vede che 
i conati e le fantasie dei maligni rie- 

scono talora a nuocere più alla propria 
causa che non a coloro che essi pren- 

dono di mira, inventando cose del tutto 

inverosimili e i più madornali paradossi. 
Non è poi nessun delitto di leso patriot- 

tismo Vaver chiamato un buon uomo 
della vicina Carinzia il quale prestò per 
soli due mesi l’opera sua di precettore 
quasi del tutto gratuitamente. Qui non 
ci entrava la politica o il pangernianismo, 

ta tutta Iranpa: stRo Lire uu = desna- 

pira L, 8,60 — trimestre L, 5, — Esrmro= 

   



  

    

    
    

  

ma era ima semblice questione finanzia- 

ria: poichè se i componenti la banda 

sono pieni di buon volere; non così sono 

pieni di danaro, non avendo alcun sus- 

sidio da nessuna parte. E certamente 

non avrebbero potuto permettersi il lusso 

di far venire un professore del Conser 

vatorio Musico di Milano, che facesse 

loro da maestro o direttore, se non nel 

caso che i loro denigratori, gente di 

largo patrimonio, non avessero loro ver- 

sato un bel gruzzolo di marenghi ruspi e 

lucenti, a titolo di grazioso sussidio ; la 

qualcosa non avendo fatta ancora, si spera 

la faranno quanto prima, stante la loro 

filantropia e alto patriottismo; e così la 

nostra Patria scapperà questo grosso per 

ricolo. 
O anima generosa di Pietro Calvi, sorgi 

pure a smascherare questi falsi patrioti 

che si creano un patriottismo a loro uso 

e consumo, non già per liberare la Patria 

dagli stranieri, ma per calunniare atro- 

cemente onesti e tranquilli cittadini nei 

loro più nobili sentimenti; sorgi, risorgi 

e inspira a questi patriotti di nuovo conio 

un po’ di ardore di vero patriottismo, in- 

segna loro come si muore per i fratelli, 

non come si infamano i fratelli. 

La conclusione è che il Weisswand, 

come semplice mandatario, o ignorò il 

vero stato delle cose di Sappada, e in 

questo caso c'è da rallegrarsi con lui È 

per i bei servigi che fa ai suoi mandanti; 

oppure mentì sapendo di mentire, e al- 

lora è dà segnare al disprezzo e all’ in- 

dignazione di tutti gli onesti. Provate, ' venzioni. Ad Alberto il Grande dobbiamo 

signor Weisswand quanto asserite, altri- j Ja scoperta dello zinco e dell’arsenico. 

menti non vi levate la taccia di misera- i A] monaco Schwartz la polvere da can- 

bile mistificatore, di ignobile calunnia- | pone, AI monaco Gerberto, diventato Papa 

tore. Il paese poi confida che la Spetta- | sotto il nome di Silvestro II, gli orologi 

bile Autorità Superiore prima di fare | a ruote, il quadrante di Magdeburgo, la 

alcun passo decisivo, in. riguardo alle i macchina a vapore. A S. Giovanni Da- 

case amministrative e politiche di Sap-! masceno, professore alla Corte del terri 

pada, cho si vogliono intorbidare per. pile califfo Abd-el-Malek, il sistema deci- 

forza e per bassi fini, vorrà aprire. una: male, Al diasono Gioia, la calamita e la 

seria ‘e spassionata inchiesta, e non farà | bassola. A Spina, dell’Ordine di S. Do- 

certo gran fatica @ rintracciare V origine ' menico, gli occhiali. A Basiliò Valentino, 

di tutti questi subbugli e a mettere il; frate dello stesso ordine, la applicazione 

dito sulla piaga. Venga pure questa in- ! della chimica alla medicina. Al. gesuita 

chiesta, gli onesti non la temono, invece ‘ Clavius il calendario gregoriano. Al ca- 

dovranno temerla altri. — Quì infine per | nonico Copernico il sistema del mondo. 

terminare con le stesse parole dei Weis- ! AI p. Kircher, gesuita, la lanterna ma- 

swand dirò: Grattate la parola patriottismo, ! gica. Al P. Ricci, gesuita, il catalogo 

si rende che incoscio pedissequo dei lu- 

minari moderni, i quali — parlando di 

letterati o di scienziati cattolici — vi s0g- 

giungono sempre... « Ma pur troppo fu- 

rono schiavi dei pregiudizii dogmatici dei 

tempi!» Ma. non capiscono costoro che 

così sentenziando, si mostrano essi gli 

schiavi dei pregiudizii dei tempi, essì le 

mezze-coscienze che non sanno spogliarsi 

dei falsi preconcetti, di cui è imbevuto 

il nostro secolo, secolo per eccellenza 

antireligioso e materialista ? l 
Sul penultimo numero dell’ Italia reale 

di Torino leggiamo quanto segue, che 

vogliamo dedicato ai colleghi del Paese. 

« La quantità meravigliosa di scoperte 

di cui il clero e gli Ordini monastici 

hanno arricchito la scienza, è un altra 

prova che la fede, lungi dal vincolare 0 

dall’ indebolire lo spirito umano, gli ac- 

cresce invece forza, acutezza e perseve- 

ranza, tre qualità le quali caratterizzano 

ordinariamente gli inventori. 

Siamo infatti debitori: ‘ 

A S. Anatolio, Vescovo di Laodicea 

del canone astronomico di Pasqua. À 

Dionigi il Piccolo, monaco scita, del ciclo 

che porta il suo nome e che ha fissato 

il principio dell’ éra cristiana. A Boezio 

degli organi a canna, dei pozzi trivellati, 

dei cementi idraulici e della prima sfera 

terrestre. , 

Ad Alcuino siamo debitori dell’eccul- 

* tazione dei pianeti. A Ruggero Bacone 

dobbiamo il telescopio e gli scritti che 

contengono i germi di tante brillanti in-       
troverete, in alcuni smania ed ambizione ‘ suita, la diffrazione della Re ACER 

indicibile di potere, in altri basso ego; Campani, gesuita, l’arte di tagliare le 

smo e ingordigia di speculazioni sulle : pietre preziose. All’abate La Gaille il li 

IL CROCIATO 

  

quei genii cristiani che il mondo ha pos- 

seduto, e che non si lagnarono sicura- 

mente di essere stati vincolati nelle loro 

scoperte dalla rivelazione, la lista sarebbe 

troppo lunga. > 

Noi dobbiamo però ritornare al clero 

regolare, ricordando il gesuita P. Angelo 

Secchi, morto nel 1878, e celebre per le 

sue investigazioni sulle stelle doppie, sulla 

natura fisica del sole e sugli spettri dei 

corpi celesti. E dopo di lui il suo suc- 

cessore all’osservatorio del Vaticano il 

barnabita P. Francesco Denza, presidente 

della società meterologica italiana, a cui 

appartiene la gloria di aver. organizzato 

la specola vaticana ». |. 
  

La guerra anglo-boera 

  

Boeri che evacuano, 

Londra, 27, —.I Boeri concentrati a 

Tunberg, dovettero evacuare, dirigendosi. 

verso il Sud, sempre inseguiti dalle co- 

lonne inglesi. 
  

Gli avvenimenti in Cina 

Sulla via del ritorno. 

Londra, 27. — 1 giornali hanno da Pe- 
chino in data del 26: Duemila soldati 
tedeschi partiranno domani. La partenza 

dei francesi è ritardata in seguito alla 

necessità di assicurare la protezione delle 

ferrovie e le missioni. Waldersèe accettò 

di scombrare Pechino quando la Gorte 

imperiale avrà fatto una parte della strada, 

ritornando verso la capitale. 
  

n Rin deo mad n e 

Sotizie esiere 
pare rain ri mt 

L 
Ancora dell'attentato contro Waldek-Rousscau. 

Pprigi, 27. — Stamane ‘venne Interro- 

gato Parfait. Fu constatato che egli lanciò 

ul pomodoro e non un arancio. La si- 

‘enora Waldek-Rousseau ne ricevette dei 

pezzetti in faccia. Parfait si affermò re- 

pubblicano come Dèroulède e Rochefort. 

Disse che era orfano e che se avesse 

ancora il padre non avrebbe commesse 

lazione d’ieri. 

Per l'autonomia della Catalogna. 

catalana cominciò ieri la discussione del 

progetto dell'unione catalana, Ghe.: per- 

metterebbe di attendere l’ autonomia. 

TI terremoto in Australia. 

Londra, 27. —  Nell’Australia forti 

scosse di terremoto distrussero varie 

città. 

Ta misera fino del segretario del sultano. 

Costantinopoli, 27. — Il sultano — ir-   spalle della povera gente. “ tyello a bolla d’aria e ad occhiali e la 

* Un comunista. i prima misura diretta della paralassi lu- 

| nare, Al P. Boscorvik la misurazione del- 

| l’equatore dei pianeti. ALl’Abate La Gon- 
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| sinistri dei mare 
  

  

i damine, l'attrazione del filo a piombo 

Un piroscafo incagliato. | delle montagne. A Giovanni Wallis, l’a- 

Trieste, 27. — Sì ha da Pola che un ! 

piroscafo con bandiera ignota si incagliò 

stamane sullo scoglio Gajola. 
prrerera 

ritmetica degli infiniti. A Mons. Rendu 

ventori si possono aggiungere i nume- 

rosi dotti che hanno scritto sopra mate- 

rie della più grande importanza € che 

potrebbero pure essere considerati come 

inventori. 

  

| poveri di spirito 

  

Abbiamo ieri — parlando dei poveri 

. di spirito — eccènnato non essere nien- 

teaffatto inconciliabili lo studio e il sa- 

pere con la virtù e con la santità: tut- | 

{ altro! Egli è che ai dì nostri frotto di 

scienziati e di eruditi venuti su come i 

fanghi dopo una pioggia d’ autunno, si 

‘credono super-vomini perciò stesso che 

fanno professione di ateismo - e di mate- 

rialismo; e pieni d’ una scienza che non 

nutre ma gonfia, danno dell’ignorante 

al pio credente e dell oscurantista al se- 

colo nel quale vie più fiorirono la santità 

e la virtù. 

H prof. Momigliano vi parla p. e. di 

Gioberti e vi dice: « Buon filosofo, ma 

che non seppe spogliarsi dai pregiudizi 

del dogma. » E con ciò Momigliano non 
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Ecco i principali : 

Cabossila, Arcivescovo di Tessalonica 

scrisse la prima opera sulla trigonometria. 

‘Siamo debitori della tavola dei seni al 

monaco Muller. Dobbiamo 1’ algebra al 

francescano Luca di Borgo. L’ idraulica 

a Teodoro, Vescovo di Gotna. La. tattica 

navale al P. L’ Hoste. La catotrica a Pec- 

camus, Vescovo di Gantorbery. La teoria 

dei palloni al P. Lana. Il calcolo infini- 

tesimale al P. Cavalieri. La prospettiva 

ad Ermolao, patriarca d’Aquileia. La clas- 

sificazione dei fossili. al P. Marelli. La   
fologia stratigrafica all'abate Soulavie. 

HE dopo questi se volessimo passare a 

il movimento de’ ghiacciai. A questi in-. 

cristallografia all'abate Aily, La paleon-. 

ritatissimo pei pessimi consigli datigli 

dal suo fanligerato segretario Izzet bey, 

al quale si deve la misera figura fatta 

dalla Turchia nella questione delle poste 

estere — lo ha fatto frustare, poi. chiu- 

dere in prigione, dalla quale si crede 

che Izzet non uscirà vivo. 
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!Chiassato degli studenti napoletani, 

Napoli. 27. — All’ Università gli stu- 

denti interruppero la lezione di procedura 

civile del prof. Sorgente, gridando : « Vo- 

gliamo la proroga degli esami». Sospesa 

la lezione, una Commissione si recò dal 

‘Rettore al quale gli studenti dissero che 

loro impossibile ad essere preparati in 

luglio. Il rettore rispose di non poter ac- 

eonsentire, dovendo anche i professori 
recarsi in campagna nel mese d'agosto. 

i La risposta, comunicata agli studenti, pro- 

dusse del fermento. Furono rotte delle 

panhe, delle porte e delle vetrate. L'Uni- 

versità venne chiusa; il rettore chiamò 

le guardie. 

Tumulti per la chiusura duna Banca. 

Palermo, 27. — lersera ad Alcamo, in 

causa della chiusura della banca Sege- 

staua vi fu una minacciosa dimostrazione. 

Accorsero truppe e guardie 

CERERE SNAESIERI 

Barcellona, 27. — L'assemblea plenaria | 

la proroga concessa in marzo rendeva. 

che la cari- 

carono; la folla l’ accolse con una fitta 

sassaluola. rabiniere e un delegato rima- 

sero feriti. Il tribunale oggi concesse 

alla banca la moratoria. 

Gravissimo fatto. 

Torino, 27. — La città è commossa per 

un delitto tentato questa mane verso le 

8.30 nella centralissima via Andrea Doria. 
Due giovinotti sconosciuti, di apparenza 

rassiturante, introdottisi nell’alloggio del- 

le sorelle Rossi col pretesto di affittare 

delle camere, tentarono di strangolarle 
afferrandone una per ciascuno. Dopo una 

lotta brevissima, disperata, la sorella mag- 

giore riuscì a svincolarsi e ad affacciarsi 

alla finestra gridando al soccorso. Allora 

gli aggressori fuggirono senza rubar 

nulla, lasciando le donne illese, ma ter- 

rorizzate. La questura li ricerca febbril- 

mente. 

Famiglia avvelenata. 

Siracusa, 27. — A Comiso i coniugi 
mugnai Rosario e Giovanna Battaglia 

morirono avvelenati; i figli Salvatore e 

Francesco versano in pericolo di vita. La 

grave disgrazia si attribuisce a sostanze 

venefiche mescolate al pane manifattu- 

taglia. 
Bandito che si costituisce. 

Sassari, 27. — Mandano da Nuoro che 

si è costituito alle autorità il bandito Gio- 

vanni Niccolò Nieddu, presunto autore 
di omicidii e di altri reati. 

TL isteuttoria del senatore d'Antona. 

Roma, 27. — La Commissione del Se- 

nato, che compì l'istruttoria circa l'im- 

putazione di omicidio colposo fatta al 

senatore D'Antona, concluse coll’assolvere 

il D'Antona per insufficienza di indizi. 

Degli altri imputati si. occuperà il Tri- 

bunale. i 

Disgrazia in um zuccherificio, 

Ferrara, 27.— A Pontelagoscuro, nello 
zuccherificio del conte Gulinelli, mentre 
si stava per mettere in moto con una 

leva il volante della macchina per la luce 

elettica, in causa della rimanenza d'una 

certa quantità di vapore Ja leva venne 

smossa in senso inverso a quello che si 

voleva. imprimere .al motore, in modo 

che la leva stessa colpì violentemente 

alla testa gli operai Raul Rios di anni 

17, che è morto sul colpo, Armando Za- 

marra di anni 24, che fu trasportato mo- 

rente all’ Ospedale, e Giuseppe Giambari 

che rimase ferito leggermente. 

DALLA PROVINCIA 

Pantianicco 
28 maggio. 

  

  

Tatalità. 

E’ proprio una fatalità! In pochi mesì 

ben ciùque volte il suono a stormo delle 

campane ha gettato lo spavento in questa 

popolazione per incendi 0 principii d’ in- 

cendio. Anche. ieri, circa alle otto anti- 
meridiane, si sviluppò il fuoco nella stal- 

letta di Pignolo Antonio, divorandola t0- 

talmente insieme ad una stanza superiore 

ed al relativo granaio. Vi restarono soft 

focate due pecore, ed il danno, da alcuni 

calcolato seicento. lire, avrebbe potuto 

prendere larghissime proporzioni, se que- 

sti popolani con una prontezza veramente 

edificante non fossero accorsi a limitarlo. 

E la causa? Certo fortuita: anzi a tutti 

affatto incognita. 
La moglie, malaticcia, si trovava ancora 

a letto coi bambini, che; quasi nudi, 

‘avvolti nelle coperte furono messì in 

salvo dai primi arrivati; il marito da 

parecchie ore era in campagna. Come 

dunque si spiega, se il fuoco fu avver- 

tito appena scoppiato ? 

Tarcento 
28 maggio. 

Nuovo Curato. 1 

Ogci a Sedilis si fa festa. Dopo tre 

mesi che erano senza sacerdote per la 

promozione dell’ ultimo R. Curato alla 

Pieve di Variano, venne destinato a fun- 

gerne le funzioni in quella importante 

Tiliale il M. R. D. Giuseppe Gorassi, che 
proprio oggi si porta sul luogo, il quale 
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i suoi ammalati, interrompe adesso la tua 

cura, lascierebbe morire suo padre, mi 

lascierebbe morire di disperazione, ma   

  

1° START» 

» 

È ® ‘ corre la... da Elma! 

Sa” è = — Si-vede che il dottore è mnamo- 

DA Pea rato, — esclamai. c 

TRISTE RICORDO — perchè si vede? 

DI — Spiegarlo non saprei, ma egli ha 

sempre negli occhi baleni .di gioia, pare 

i veda lontano e. quando ci offre i fiori, cì 

stringe la mano, pranza con noi, col pen- 

siero dev'essere altrove. 
— E° così anima mial... E° cosìl...-Per noi 

un mendicato sorriso, per noi l'oblio. Oh! 

povere madri ! 
Quella madre non piangeva più, solo 

le tetre pupille immote rivelavano l’ansia 

gelosa, il rodimento dell’ impotenza di 

fronte alla donna giovane e forse. bel 

lissima che s’impadroniva di tutto il 

cuore del figlio. i 

  

Un mattino la signora Maria venne a 

svegliarmi. Fui contenta di ved prla, e con 

effusione figliale le gettai le braccia al 
collo. La superba matrona mi fissò, poi 

mentre mi ricambiava il bacio, si pose 

‘Ja pezzuola agli occhi'e pianse. La mia 

sorpresa fu sì amara da togliermi la po- 

rola, i miei sguardi ansiosi interrogavano 

la povera signora a cul la piena. gell'a- 

marezza toglieva ogni ritegno. 

— Giorgio è partito! — mi disse con 

gli occhi rossi, pienl di fiamme. — Sì, IH, 

— continuò, —-per diversi giormi non Il dottore Giorgio ritornò cinque giorni 

lo vedremo più. On! mio Dio! dopo. Fu accolto dai suoi con nn freddo 

- Sentii una vaga paura, sentii l’ onda i riserbo e da me con. sincera. cordialità. 

fredda del mistero investirmi il cuore e Ma tale cordialità io non poteva. dimo- 

risposi interrogando: strarla che con lo sguardo, chè il pro- 

= Ma :di.che teme! fessore Paolo metteva con il suo cipiglio 

_ Povera la mia bambina, — proruppe { tutto l'ambiente in tale tetraggine da to- 

‘Ja signora, — tu non puoi sapere quale f gliere lo spirito ai più animaosi. 

sia l'adorazione che una madre ha per Nel pomeriggio, mentre passeggiavo 

l'unico figlio, la gelosia di quel cuore nel giardino, vidi sbucare dal folto degli 

‘che ti sarà tolto da wwestranea, anche f alberi il mio dottore. Mi stendeva le mani 

oltre la tomba! La tua presenza, mia cara, { con gli occhi lucidi, ansiosi, ed lo lo 

lo trattenne qui alcuni giorni... lo speravo raggiungi. 

in un miracolo, ma egli ormai è stregato. 

Vedi, — continuò, — a sbalzi lascia i   se, — quanto vi sono grato della bontà   ‘— Povera la mia fanciulla — mi dis. 

  
  

patite non è vero? 
Abbassai il capo. 
— Ho letto nei vostri sguardi ciò che 

pensate, — continuò il dottore, — sento 

d’aver trovato in voi un’amica. La mia 

fuga non v'indispettì, non è vero? Ho 1 

capelli biavichi, vedete, qualche ruga pro- 

fonda sul volto, e ho la sventura o for- 

tuna (ciò lo si giudica a seconda dei casì) 
di essere innamorato, profondamente in- 

namorato ! 
Sorrisi, felice di vedermi scelta a con- 

fidento da un dottore dai capelli brizzo- 
lati. Osservai. ile rughe. ene nella foga 
dell'espansione solcavano il volto di lui, 

e il mio interessamento per quell'uomo 

s'accrebbe a mille doppi. 

“— — Vai dovete amare una nobile, buona 
signorina, — ‘io dissi con convinzione. 

-- E° proprio così, mia cara; ma ditelo 

gi ..miei. che quell’angelo possiede. tali 

pregi da rimanerne allascinati: dite a 

mio padro che è Bella, sana, coltissima 

in fatto di Jetferatura e di scienza. Sono 

ciechi, Affermano ch'io l'amo troppo e 
sarò un uomo rovinato. Vi pare? Si deve 

adungue amar debolmente la propria 

moglie, riconoscerla inferiore alle. altre 

doune, per renderla perfetta agli occhi 
«dei miei genitori? 

=. Sono addolorata per voi, dottore. 
--: Potete dirlo, se provate per ine una 

lieve simpatia. Due anni fa ero fidanzato 

ad Blima, ma pel dissenso in famiglia 

spezzai il legame ch' erami sacro, provai 

a dimenticarla, la mia Elma! Ma ne mo-       
' rivo. In una notte lunga pensai al sui- | 

vostra. Voi senza saper nulla, mi com- cidio, io ricco, io titolato, e figlio unico : 
non vedevo ristoro che nella morte. La- 
sciai la mia stanza in preda al delirio, 
corsi all’aperto fra la tempesta, invocando 
la misericordia di un Dio, od un fulmine. 
L'alba veniva a stento e nella scialba 

luce di quel mattino vidi un’ umile car- 

rozzella trascinata da una vecchia rozza. 

Mi slanciai dentro e mi feci condurre da 

Elma, viaggiando parecchie ore senza 

accorgermi di nulla. Pioveva ancora, 

quando giunsi al villino. Si poteva en- 

trare liberamente nelle stenzo a pianter- 

reno ove le tende ondeggiavano in balia 

del vento. Entrai, salii al piano superiore, 

e sapete chi vidi per la prima? La mia 

appassionato e simultaneo ci trovammo 

nelle braccia 1 uno dell'altra. La povera 

creatura, dal giorno ch’ io m'ero, per sug- 

gestione dei miei genitori, staccato vio- 

lentemente da lei, s'era tagliata le su- 

perbe treccie. Ma era pur bella anche 

così, con quel suo profilo scultorio, ghi 

occhi neri come la pece, e le guancie 

pallide c fresche! 
Nel dir così il dottore sì passava una 

mano sugli occhi, come ad evocare la 

visione di quegli istanti, Soffriva, ma 

nello spasimo vibrava la passione che 

nulla può estinguere. Io gli stesi la mano 

commossa, e domandai timidamente per 

quale ragione i suoi genitori non ama- 

vano nè riconoscevano le virtù di Elma. 

— Wcco, — rispose il dottore, — mio 

padre trova esagerato il carattere della         mia promessa, ha in orrore le donne dai 

capelli corti, emancipate ed istruite. Dice 

rato in casa propria dalla famiglia Bat-. 

Elma. Con un grido, con uno slancio 

ultimamente a Treppo  Garnico quale 
Curato diede prova di tutte quelle buone 
qualità di cui conviene sia fornito chi 
ha da attendere alla cura delle anime. 

Sempre coi cannoni, 

Ieri pare sia. stato scongiurato un mi- 
naccioso temporale proveniente dalla parte 
sud-est sopra Sedilis. 

«Per ohi interessa, 
L’ Ufficio delle imposte dirette fu tra- 

sportato nel locale ex De Colle, via Piaz- 
zetta, acquistato dal Municipio e ridotto 
ad elegante palazzo sempre a spese del 
Municipio, ove egli stesso prenderà stanza 
fra pochi dì, restando il presente locale 
municipale esclusivo per le scuole. 

Sempre disgrazie, 

Venne ieri condotto al vostro ospitale 
un’ operaio di Grosis, il quale domenica 
lavorando, sotto una frana ebbe a fracas- 

  

sarsì una gamba. Di 

Interessante 

  

La tipografia del Crociato fornita di 

nuove macchine di. precisione e di co- 
piosi caratteri, è in grado di assumere 

qualsiasi lavoro tipografico, come opu- 

scoli d’occasione, testi scolastici, circolari, 

epigrafi, stampati commerciali, annunzi, 

biglietti da visita, ecc. ecc. 
Si assicurano prezzi di massima con- 

venienza. 
  

CITTADINA 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 
  

  

      

27-5 - 1901 | Ore 9|ore 15|ore 21/2850. 

Barom. rid. a 0 
Alto m. 116.10 - 
liv. dal mare | 749,8 | 748.6 | 748.5. | 749.4 

Umido relativo TE 2 86 = 
Stato del cielo | misto | coper.| misto | coper, 

Acqua. cad, mm. = O peo — 

Velocità e dire- 
zione del vento | calma.4.SE |calma GE 

Term, contibr. | (20.5 | 214| 116 | 105 
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Tempo probabile 

Venti deboli prevalentemente settentrionali, 

cielo sereno 0 poco nuvoloso sull’ Italia ime- 

ridionalo e isole, vario altrove con qualche 

pioggia o temporale. 

DIARIO SACRO. 

Mercoledì 29 — s. Massimo v. 

Fiere e mercati delia provincia, 

Mercoledì £9 — Mortegiiano. 

  

Festa militare, 

Pel secondo centenario del reggimento 

17° di fanteria che ha stanza nella nostra 

città si ha ormai ideata una grande festa 

da darsi il 24 giugno p. V. 

Giuramento delle reclute. 

Domenica, festa dello Statuto, prima 

della rivista le reclute di fanteria nel 

proprio quartiere presteranno il rituale 

giuramento. 

Pel primario dell’ospitale 

Domani dunque il consiglio comunale 

è chiamato a pronunciarsi sulla questione 

del medico primario dell’ ospedale. 

Noi diciamo una sol cosa in argomento : 

se è vero che la stampa cittadina è por- 

tavoce del pubblico e se è vero che il 

consiglio deve sapere, nelle sue delibere, 

interpretare i suoi amministrati — il con- 

siglio sa che cosa deliberare. 

Ta cittadinanza approva l'operato della 

direzione dell’ ospedale e domanda ven- 

ga ratificata la nomina a primario del 

prof. Chiaruttini. 

  

che tali donne non procreano figli, amano 

più con la testa che col cuore, e divo- 

rano la vita di un uomo. Insomma non 

comprende l'ideale dell'’umana perfe- 

zione nella. forma muliebre. Mia madre 

la trova troppo bella, troppo decisa cd 

ardente, dice che una moglie bionda sa- 

rebbe più sottomessa e tranquilla. Tutte 

storie! infine sono gelosi del bene ch'io 

le vagho. 
A tali dichiarazioni io non osai rispon- 

dere. Il dottore nel’violento suo modo 

di esprimersi aveva mutato fisonomia ; 

vidi in lui un essere non più remissivo 

e dolce, ma un uomo fiero, insoffererta 

dei pregiudizi e delle ingiustizie. Ma CIÒ 
che valse a sorprendermi in lui, tu la 

frase con cui finì la sra confessione. 

— (Credete, — mi disse — Elma è pa- 

drona del mio cuore, I amo perchè è 

pura, bianca come giglio; ma se forse 

un giorno la riconoscessi vile, bugiarda, 

indegna di me.... io l’amerei lo stesso, 

l'anima mia le appartiene. 
— Questo sarebbe assurdo, — pensai 

in silenzio, o forse un vero amore sarà 

così ! 
IV. : 

I giorni scorrevano adunque in un'al- 

ternativa di crucci e di scatti repressi. Io 
tremavo, ma salvo qualche {rase tagliente 

‘al ritorno di Giorgio, non intesi mai uno 

scoppio volgare. Il dottore nutriva per 

me simpatia fraterna e mi diceva since- 

ramente che se non avesse - conosciuta 

Elma avrebbe potuto amarmi. Io sorri-   
Ì 
devo incredula. 
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«biamo lodare la bravura di chi I ha for- 

-abili e forti. 

   

WE ZOOM a. 

  

La festa del circolo Verdi. 

Tersera al ritrovo geniale: del Circolo 

Verdi vi fu una vera pienona. Notammo 

il R. Prefetto, lIll.mo sig. Sindaco, il 

Generale, l’Intendente di Finanza ed altre 

molte autorità. Il Presidente del Gircolo 

sie. Albini, coadiuvato dall’ ing. Zanghi 

e da altri, funge a dovere la sua parte 

tutto disponendo, tutto prevedendo. Apre 

la festa il [° tempo della sonata in do diesis 

minore di L: von Beethoven. Poi viene 

scoperto il busto del Verdì opera e dono 

del cav. De Paoli, Il busto sta su adatta 

mensola, ornato da indovinati trofel; è 

un lavoro di. vera ‘arte; da quel gesso 

si aspetterebbe una voce. Presentato dal 

Presidente del Circolo, l’on. Girardini 

pronuncia il suo discorso eletto per forma, 

robusto per sostanza, indovinato per l’am- 

biente e per la circostanza. Parla della 

musica quale arte che nobilita, arte di- 

vina comprendente arcani misteri, ispi- 

ratrice di sublimi ideali. E con rapida 

sintesi, con cenni magistrali, parla. di 

Verdi toccando tre periodi di sua arte. E 

a vivi colori tratteggiando quanta gloria 

apportò all’ Italia disse che altrettanta 

essa non potrà darne a lui per «quante 

apoteosi faccia. SH 

E da qui viene ad encomiare l' istitu- 

zione del Gircolo, 

tizza e che augura si trasformi in una 

vera palestra musicale. — 

Vivi applausi furono chiusa al bel di- 

scorso dell’on. Girardini. 
Tosto dopo riprese l'orchestra con a0- 

curata esecuzione e due romanze cantò 

correttamente il tenore sig. D’Odorico, 

che con buona scuola potrebbe formarsi 

un bell’avvenire. i 

Al piano accompagnava il distinto sl- 

gno Antonio Tosolini. 

Dopo ebbe luogo un banchetto vera- 

mente famigliare, in cui fu regina l' al 

legria, per cui i vari soci ben gustarono 

la serata, Accennando al banchetto dob- 

nito, ed è il conosciuto signor Prandini 

trattore alla Terrazza. 

Per gentile concessione i locali del 

Circolo sono per tutta la settimana aperti 

al pubblico dalla 1 alle 3 pom.; dome- 

nica dalle 9. ant. alle 2 pom. Gerto, che 

molti accoreranno per ammirare il riu- 

scitissimo lavoro del cav. De Paoli. 

Concorso scolastico provinciale. 

Sabato 1 e domenica 2 giugno avrà 

luogo al Campo dei giuochi il concorso 

provinciale di educazione fisica. 

Si ritiene vi sia buon concorso di 

squadre. LE 

Suicidio, 

Teri sera verso le 5 e mezza si suicidava, 

appiccandosi nel granaio di sua abitazione, 

certo Giuseppe Degano di anni 51, da 

Paderno di Udine, manovale al Cotoni- 

ficio. Era da qualche tempo abbattuto, 

taciturno, causa un malore da lui creduto 

inguaribile. 

Per | ufficio comunale del lavoro. 

Della già nominata commissione, oltre 

i signori Bosetti e Pignat di cui ierì, ri- 

nunciarono il cav. Kechler per la sua età 

ed il sig, Seitz pel motivo dato dai due 

primi. È 

Una bella edizione. 

di 12 cartoline illustrate — in cliotipia 

— è quella fatta or ora dal sig. L. Barei 

e che illustrano la nostra città. 

Le località prescelte sono: Piazza V. R. 

— Il Duomo, porta principale — Via Ge- 

mona — Chiesa Manin — Interno della 

chiesa del Carmine — Piazza Garibaldi 

— Giardino Ricasoli e Castello — Pano- 

rama del colle del castello — Santuario 

delle Grazie — Piazzale Porta Venezia. 

lla serie completa non costa che cen- 

tesimi 75. 

l «mago » di, Sanvidotto di Codroipo 

De riconosciuto. 

Finalmente il mago che a Sanvidotto 

dì Codroipo ha fatto nascere tanta con- 

fusione e procurò seri malanni, è caduto 

in mano della giustizia. 

Il locale ufficio .di P. S. seppe che il 

furbo era certo Antonio Strigaro fu Pietro 

e di Scarpa Domenica di anni 88 da 

‘Torreano da Cividale, scroccone famoso, 

già allievo carabiniere. Continuando at- 

tive indagini sì venne & scoprire che egli 

in questi giorni sì aggirava nel pressi di 

Prepotto e precisamente 1 Poianis. Gosì 

si disposero quindi le cose che a mezzo 

del Commissario di Cividale si procedè 

al suo arresto, eseguito con fine tatto 

dal tenente di finanza di Albana, signor 

Durando Saccani il giorno 24 corrente. 

Venne riconosciuto anche da persone di 

Sanvidotto ; verrà tradotto alle nostre 

carceri. 

Uomo manesco al buio, 

I carabinieri arrestarono Giuseppe Del 
Negro di Valentino di anni 40 abitante 

in via Ronchi, il quale avea il vezzo di 
maltrattare e battere la propria moglie 

ed il suocero. 

In ‘Tribunale, 

Lex segretario di Preone assolto. 

Un processo coi fiocchi fu quello te- 

nuto nel nostro Tribunale nei giorni di 

sabato 25 e lunedì 27 corrente in cui si 
discusse sulla colpabilità di Egidio Mec- 

chia ex segretario di Preone per uso. di 

falso atto pubblico. Il Comune era, quale 
parte civile, rappresentato dagli avvocati 
Caratti e Schiavi, l'imputato era difeso 

dagli avvocati Bertacioli e Renier. Si 
ventilarono vecchie ruggini di paese dal 

1887; vi furono discussioni ed arringhe 
Jofine il Tribunale assolse 

per non provata reità. 

Corte d'Assise, . 

Oggi si è aperta la sessione della Corte 

ambiente che simpa- i 

dine. Naturalmente è tenuto. a porte 

chiuse. 
Beneficenza. 

Per lerigendo Ospizio Cronici in Udine. . 

In morte della signora Anna Rizzi Ciconi: 

dott. Virgilio Scaini L. 20 — Giovanni 
Pagnutti L. 1. 
  

Sottoscrizione permanente — 
a, favore del “Crociato ,, 
Somma precedente L. 856.— 

M. R. D. Giacomo Toniutti, Mon- 
tenars » 0 

- Totale L. 8506.— 

  

  

Sottoscrizione 
pel “ Segretariato del popolo ,, 

Somma precedente L. 237.50 
M. R. D. Giacomo Toniutti 3 tes loi 

Totale L. 252.80 

FRONDE._ E FIORI 

Pel nascituro. 

Prima che passi il tempo utile, vo- 

gliamo riportare anche queste notizie 

interessanti che riguardano il nascituro 

e che le gazzette bene informate pub- 
blicano con grande entusiasmo. Eccole. 

Roma, 27. (Urgentissima) = Pare che. 
il parto regale sia proprio imminente. 

Infatti, alcuni personaggi che dovevano 

partire iersera, son rimasti a Roma in 

attesa dell'avvento; e fra questi Bian- 

cheri, il quale, anzi, sarebbe stato pre- 

gato appositamente di rimanere, dovendo 

egli trovarsi presente al Quirinale come. 
Gollare dell'Annunziata. 

Da qualche giorno poi la regina non 
abbandona più le sue stanze. 

Margherita e la principessa Milena, 

madre della regina, si recarono dalle 

Suore della Divina Provvidenza per 0s- 

servare il costume Montenegrino, che 

dovrà indossare la balia Maddalena Ginti. 

Le monache stanno pure seguendo un 
altro corredo pel nascituro. 

  

  

Le candele pel nascituro. 

Telegrafano in fretta al Piccolo di 

Trieste. ra 

Roma, 27. — Oggi furono portate al 

Quirinale lo tre candele che serviranno 

alla cerimonia battesimale del nascituro, 

e cioè per il parroco di San Vincenzo 

di Trevi, per il sacerdote celebrante e 

per il padrino. Le candele, aîtisticamente 

dipinte, pesano 50- libre. Ne fu presa 

fotografia. 
_ 

La balia del nascituro. 
Sicuro; anche questa fortunatissima 

mammana ha il suo quarto d’ ora di ce- 

lebrità. Le ultime notizie che la riguar- 
i dano sono davvero molto interessanti... 

per lei. Eccole tolte dal Secolo : 

Roma, 27. ore 6 pom. — Si trova a 

Roma il marito della balia del regale 

nascituro. Ciò può spiegarvi come si po- 

terono divulgare le notizie precise. sul 

Maddalena Cinti, colla casa reale. La ba- 

lia avrà 150 lire mensili e diecimila lire 

quando sarà spuntato il primo dente al 

neonato; diecimila lire alla sua prima 

parola; diecimila lire al suo primo passo. 

Quando la balia sarà licenziata avrà ven- 

timila lire, più una pensione vitalizia di 

cento lire mensili. 
Il re visita quotidianamente la balia, 

che ignora la qualità del suo visitatore, 

anzi, replicatamente chiese con curiosità 

quando potrà vedere il re. I 

Chi procurò la balia fu Baccelli Guido, 

che ogni anno villeggia a Sanvito Ro- 

mano e conosce la Maddalena Cinti e la 

sua famiglia. 

Un pazzo alla Camera francese. 
I giornali ci raccontano : 
«Un signore, vestito con molta cele- 

ganza, sì presentava tre giorni - fa. alla 

porta. della Camera dei deputati a Parigi. 

Aveva sotto il braccio un incarto molto 

voluminoso. 
— Desidero parlare al presidente del 

Consiglio egli diceva — devo fargli una ri- 
velazione interessante. 

— Il presidente è nell’ aula e non ri- 
ceve — gli rispose il portinaio. 

“— Ma io non posso aspettare — insi- 
steva l’altro; si tratta della salute della 
Francia: ho qui i documenti; il pallone 
dirigibile sta per essermi rubato... 

Si capì che era un pazzo e fu condotto 
all’ infermeria ». 

Per questo fatto, veniamo informati da 
Parigi, il dep. Colissau ha inoltrato al 

presidente della Camera la seguente mo- 

zione: «Il sottoscritto, interpretando il 
sentimento di tutti i suoi colleghi, bia- 

sima l’ operato del presidente, che proibì 

l'ingresso al Parlamento a un signore 
fornito delle condizioni necessarie per 
essere accolto e per sedere anzi fra i 

deputati. » 

La massima. Ce s 

La virtù costa sacrifizi; e 

compierli è un vile. 
chi lion sa 

b. Pellico. 

Per finire. 

— «Perchò i nostri progenitori furono 
scacciati dal paradiso terrestre? — chiese 
il parroco al buon Luigino. 

2 Perchè non avevano pagato l'affitto. 
  

amera dei depuiati 

  

Seduta odierna, 28. maggio. 

Apresi alle ore 14 colla presidenza di 

contratto stipulato dalla fortunata nutrice 

Fra altro il ministro della guerra espone 

il perchè di un provvedimento discipli- 

plinare a carico del sottufficiale di com- 

plemento della Grisa, socialista; postegli 

questioni pratiche era perplesso riguardo 

ai suoi obblighi. Si annulla l'elezione di 

Fusco a Castellamare di Stabia. 

COMUNICATI 
  

  

In adempimento al disposto dell’ arti- 

colo 9 della Legge sulla tassa di Mano- 

morta lo scrivente venne nello scorso 

Dicembre incaricato da alcuni rappresen- 

tanti i Corpi Morali Ecclesiastici e laicali, 

di estendere le denunzie dimostranti le 

variazioni delle loro rendite avvenute. du- 

rante l'ultimo triennio. 

In detta occasione ebbe a rilevare come 

molti, sia per trascuratezza o per altri 

motivi, pagano indebitamente due tasse, 

annue; quella sunnominata e l’altra di 

Ricchezza Mobile sopra cespiti assoluta- 

mente inesistenti od inesigibili. 
Nei bilanci si fanno intanto. apparire 

in Attivo, Capitali ed altri crediti acco- 

mulando interessi sopra interessi la cui 

esazione riuscì sempre vana; tali fittizie 

rendite sono appunto quelle che danno 

luogo al pagamento delle suddette due 

imposte, mentre facilmente possono es- 

serne esonerati. 

Il sottoscritto con disinteresse si occupa 
per ottenerne lo sgravio. 

Udine, 25 maggio 1901. 
RIOLI 

Via Mercatovecchio N. 33. 

BETTA IS 

Mereto, 27 maggio. 

UDINE 

  

FILIPPON 
Via di circonvall. tra porta Villalta e Poscolle 

STUDIO PITTURA E SCOLTURA 

Si eseguiscono Pale — pitture a fresco — 

Via crucis — statue religiose in legno e car- 

toneromano — altari in legno e cemento — 

pulpiti — orchestre — cantorie — confessionari 

— catafalchi — banchi — serramenti e qual- 

siasi altro mobile — Corone e angeli p. padi- 

glione — apparati d’ illuminazione in legno 

e ferro — sedie e urne per santi — espositori 

in legno e metallo — presepi e sepoleri — 

Torcieri — Cristi di tutte le dimensioni, can- 

delabri ecc. 
Arredi in metallo argentato e d’argento 

come candelieri, ostensori, calici, Pisidi ecc. 

Assumono riparazioni e riargentature di 

arredi di legno e metallo. 
Specialità Gonfalloni, Stendardi, Bandiere, 

paramenti sacerdotali, abiti e veli per Madon-. 

na, Veli umerali ecc. ecc. Assumono pure col- 

locamento di padiglioni, adobbi, ecc. ricami 

a mano, e a macchina, seterze delle più rino- 

mate case di Lione, frangie, galloni, oro e ar- 

gento, seta, tappeti. 

Stoffe per ecclesiastici 
Grandi facilitazioni ai pagamenti, disegni ; 

preventivi a richiesta. 
  

  
Non varrebbe la pena di giustificarsi 

da ‘accuse infondate fatte unicamente a 

scopo partigiano, Tuttavia perchè alcuno 
troppo ingenuamente, non le creda, al 

Paese dichiaro essere assolutamente falso 

che io abbia messo a disposizione dei 
signori del C. ©. G. le guardie campestri 
per chiamar gente, e che il cursore comu- 

nale abbia dato i segnali per è battimani. 
To ho accolto nella mia casa i detti st 

gnori e li ho presentati ai miei compae- 

sani per obbligo di cortesia e perchè par- 
larono in nome di quei principii che io 

pure mi ornoro di professare. 

‘Dichiaro inoltre assolutamente falso 
che il Gossutti, che io del resto non co- 
nosco, si sia messo in maniche di cami- 

cia e che abbia domandato di parlare in 

contradditorio. 
E’ falso che il signor Spezzotti abbia 

pronunciato quelle parole: Avete  sen- 
tito? ecc. 

Questo dichiaro ad onore del vero, — 

e respingo sdegnosamente le insinmazioni 

maligne — dell’ anonimo corrispondente. 

G. Someda de Marco, Sindaco. 
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Le furie d'una sentinella americana 
‘ Pechino, 28. — Una sentinella appar- 

tenente alle truppe degli Stati Uniti mi- 

nacciò un ufficiale ec fert un soldato 

tedeschi. 

Che c'è di nuovo ? 

Londra, 28. — Un dispaccio da Tan- 

serì reca che la corte di Scerifline or- 

dinò all’ incrociatore Buskn di recarsi 

immediatamente a Mazayan. 
  

  

Sac. Edoardo Marcuzzi, Direttore resp. 
  

Bollettino di borsa 
Udine 28 maggio 1901. 

RENDITA 

Italiana Parigi Fr. 102.15 

Italiana Italia To; 102,20 

AZIONI 

Exterieur 4 °jo Oro II SA:90 
Edison 1 » 440. 

Banca d’ Italia » 804. 

i CAMBI E VALUTE 
Francia chéque ZA 

Sterline » » 20.54 

Marchi » » 129.70 

Gerone » CAO) 

Napoleoni » » 21.06 

ULTIMI DISPACCI 

Chiusura Parigi tr. 90.45 

Cambio ufficiale. IL. 109.96 
  
  

Frari Fi Rito Ta 
Farmacia di Luigi Dal Negro 

in NERITS (Udine) 

  

Elisir ‘Lagrime di China 
premiato con medaglia d’argento. 

Antica specialità tonico, corroborante, 
digestiva, esperimentata da valenti medici, 
che ne rilasciarono splendidi certificati. 

Prepavasi e vendesi a Lire 1 la bottiglia 
dal chimico-farmacista suddetto. 

TI medesimo fornisce pure della MAR- 
SALA CHINATA alla Noce Vomica, (pre- 

parazione speciale) utilissima nella, atonia 

del ventricolo e nella stentata convale- 
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           d'Assise con un processo: per atti di libi- Villa. 

Porta Venezia - UDINE - Porta Venezia 

Stabilimento di cura 
A n dé A 

idroelettrica 
con FANGHI di Montegrotto (Abano) 

e tremoloterapia. 
a SOA he CE ALESSIO 

INA BISLERI | 
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Il chiar. dottor 
EGIDIO D'ADDA 

scrive averne otte- pr NI 

nuto «i più bene- g A A i 

«ficieffetti, massi- 3 ” MILANO 

«me nella cura dell’anemia e deboiezza 

«di ventricolo. » 

  

LE =” 

Acqua di Nocera Umbra 
) (Sorgente Angelica) 

E Raccomandata da centinaia di attestati 

ci) medici come la migliore fra le acque 

a F. BISLERI & C.- MILANO. 
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1a Divina Comme 12 
i di DANTE ALIGHIERI. 
+ con commento del Prof. Giacomo Poletto 

8 Volumi in brokure Lire 15. 
Inviare Cartolina Vaglia al sig. Gru- 

SI seppe Borgognoni, Via Clementi S3 - Hioma 

E ove trovansi anche le Medaglie comme 

= morative del Redentore benedette dal 

SS. Padre con indulgenza di 100 giorni a 

A = Lire 1.295 franco di porto. 
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Orario ferroviario 
  

    

  

  

  

                

  

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

da Udine a Venezia da Venezia a Udine 

O: 4.40 8.07 D. 4.45 1.43 

6 8.05” 11.52 0. 5.10 10.07 

D. 11.25 14.10 O. 10.55 15.25 

O. 13.20 18.16 D. 14 dr 

O. 17.50 22.28 O. 18.37 23.25 

Da 20,28 23.05 GM 00 3.99 

Udine Pontebba Pontebba Udine 

di 6.02 8.55 O. 6.10 9 

D. 1.58 9.55 D, 9.28 11.05 

O. 10.95 15.39 O. 14.99 17.06 

ID 17.10 19.10 O. 16.55 19.40 

O. 17.39 20.45 D. 18.39 20.05 

Udine Trieste Trieste Udine 

O. 5.90 8.45 A. 8.50 

De 8_ 10.40 M. 9- 19099 

M. 15.42 19.45 1; 17.80 20.— 

O. 17.25 20.50 Ma 002320 4,10 

Casarsa = Spilimo. Spilimb. —Casarsa 

O. OLE 9.55 O. 8.05 8.43 

Me 15.25 Me 349 4. 

O. 18.40 19.25 O. 17.30 18.10 

Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa 

A. 9.10 9480 O. RS 8.45 

| 0. 14.31 15.16 O; 13.21 14.05 

O. 18.37 19.20 O. 20.11 20.50 

Udine Cividale Cividale Udine 

M. 6.06 6.37 M. 6.55 1.25 

Mes -d018 10.59 MM, 10:53 11.18 

M. 11.40 12.07 Mi -12299 13.06 

M. 16.05 16.37 Mise (40 17.46 

Mi. 21.29 21.50 Mi 2240 DAL 

Udine Trieste 

S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine 

M. 7.359 D. 8.35 10.40 D. 6.20 M. 8.29 10.12 

M.13.16 O. 14.15 19.45 M. 12.30 M. 14.30 16.05 

M.17.56 D. 18.57.22.15 D. 17.80 M.19.04 21.23 

Udine Venezia 

S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine 

M. 7.35 D. 8.9510.45 DI 1 M£8579:58 

M.13.16 M. 14.35 18.30 M.10.20 M. 14.14 15.50 

M.17.56 D.18.57 21.50. D. 18.25 M. 20.24 21.16 
    
      

Orario della tramvia a vapore 
  

    

Partenze Arrivi Partenze Arrvi 

Udine a S. Damiele S. Daniele a Udine 

RI CALSEIE (Se PERE SA 

8.£0 9.40 6.55 8.10 .92 

JE40 EA sos ea 

15.15 16.99 15.55 15.10 15.30 

18.5 19.45 | 1810190 

  

LAVARINI GIUSEPPL 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 

GRANDE deposito ombrelli, ombretlmi.. 

Assortimento bauli e valigerie di qua- 

lunque forma e grandezza, a prezzi da 

non temere concorrenza. 

GRANDE assortimento portafogli, porta- 

monete e articoli per fumatori, tanto in 

radica, come in schiuma. 

Si coprono ombrelle, su montatura vec- 

chia di qualunque genere di stoffa garan 

tite che non si taglia. 
Si eseguisce prontamente qualunque 

riparazione. — 
— PREZZI CONVENIENTISSIMI — 
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Ottimo affare 

     

     stremità      

     
altari. illuminazioni, ecc. 

vendita, il proprietario è 

in:bianco L. 2,50, 

Rivolgersi al Signor       
     
     
    
               ove trovasi il campione 

PRIZE 

MANIFATTURE 

ORLANDO | 

  

no Ditta si Lene (Da 

ile Clero che tro Sio ser visitata ta quaccennat
a D 

nei o S a ig} 

qNvVOr 
ato lo SPO

LA ) i 

o 
'q’ogni genere, 

nalità 

dei prezzi 
gi spediscono 

  

fard chi volesse acquistare dei 

bracciali di ferr 

rati a mano, con rosettoni in piombo e relativo 

torcio cconontico (grandezza identica ‘a quelli co- 

muni in cera) cioè metri 1.20, questo torcio all’ e- 

ha il vaso di fata con quattro becchi ad 

olio di sicuro effetto, mentre quelli in cera talvolta 

si sfasciano con grave pericolo. 

Possono servire per varii usi, cioè 

Allo scopo di sollecitare 
‘fenuto 

nella determinazione di cederli al 

mitisssimo prezzo di L. 3 dipinti, 

MR AmaI n 
Raimondo Zorzi 

UDINE - Via Daniele Manin- UDINE 
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UDINE 

{i render B 
ad onore di rende > 

: agsortibis
stmà ta 

  

desidererebbe a ai 
lo ja sua me DE ;A RA. della di praticare. 

dipinti, Javo- | 

per catafalchi, 
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Laboratorio piroteenico. 
Nel premiato laboratorio pirotecnico di 

TURRIN LUIGI 
di Ciseris (Tarcento), mercè i nuovi e portentosi trovati della scienza, 

sì eseguiscono, a prezzi da non temere concorrenza, 

fuochi artificiali di esito certo e di effetto sorprendente, 
da non confondersi con quelli lavorati coi. metodi medioevali. 

Si confezionano pure 

Fiaccole bengaliche 
al magnezio a colori variati, inesplodibili e. di molta durata, servibili 

per illuminazioni, processioni e fiaccolate. De 
A richiesta, si spedisce catalogo grazis, cd indicando la spesa; 

programmi di spettacoli, addattandoli alle località. 
(Tarcento) Ciseris, 23 aprile 1901. 

EEE NT Ae USEERE 
pirotecnico.   

  

si LISTFIHBAISIEISE SIONI SRISSERIINIIORIA RI NIEIA NIENTE NINE RIanIantstt) 

È CERERIA VESCOVILE É 
Todeschini e Boschetti di Verona ; 

Rappresentanza in UDINE presso il Sig, Raimondo Z0RZÎ 

È
 

P
R
O
T
 

Cera” lavorata - 

I. Real conpimento di Smirne, al Ghilo L. 3.25 
IL » » d'Africa, » 2:60) 

S lip » di Bosnia » » 2.30 
E » » Nostrale » » 1.90 
LP » » RO) « » 1.60 

Candele da tavola in cera di Massaua. 

Pacchi da 172 Chilo cera soprafina di Lusso L. 1.10 
» » J » a » 1.00 

- 

(NB.) . pacchi sono rispettivamente da 5, 7 e 40 candele V uno. 
    

Prodotti varii della Cereria Todeschini e Boschetti 
Vendibili alla Libreria RAIMONDO ZORZI - UDINE. 
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Maglioli*in cera fina prima qualità da 474 di Chilo si il: 00 
$$ Scatole Cera Vernice Escelsior (specialità per lucidare splendidamente fornimenti e 
SI parquets. 1’ una. Rei 35 È » 0.75 
é# Scatole Oleocerina unico preparato per le bordature e finimenti di qualsiasi specie IEEOELO 
e Spiritina d’Abissinia lavamacchie in bottiglia Gi sicurissimo effetto ogni bottiglia. » 0.80 

2$ Pomata per i Calli, la scatola A | » 0.75 

s% incenso e Storace. 

$$ Incenso eletto (lagrima) al Chilo ea 00 
De » granis o | » 1.50 
so » comune arabico » 1.00 

$ Storace di Cipro (Mirra; SA Po 
$i Lucignoli per lampade da Chiesa, per camera, scatola contericute 100 lucignoli, relativa 
Hb gallegiante a A00 
s? Lumini da notte con vasetto in cristallo, relativo pezzo cera di Massaua, dura 12 ore » 0.25 
> Pezzi cera di ricambio i » 0.10 
dé us 

t77: 0 £ i BOSE 4 a ag O RADOALRGL ; , A £ 

SEITTCSIIPISISISISISILISISISSSESIZISIRTITI SITISTITISIITPIIItSII3223 333: 

   
   

  

   
        

  

        
   

  

   
   

  

   

    

«non untuosa - alasvastrina 

{bisfnica o rosna, a richiesta: in mancanza di indicazioni, si spedisco sempre gauella blanca) 

La Crema Venus ha il grande pregio di non alterarsi e di contenera antisettici * 

validissimi e innocui; è, inoltre, un prodotto sovrano per fine e squisita fattura, per. 

7 profumo delizioso, per delicatezza insuperabile, La Crema Venus rando sempre la pol'a 
7 morbida, vellutata, alabastrina: è indicatissima pel bagno e di effetto sicuro contro le rughe. 

L. 1.60 ogni vasetto ‘più A sei l'reparas 

, suli 
&e per posta; due vasetti 
frauchi di porto nel Rogno. 

    

    

  

   

    

  

i mei labopatori dilla Sosistà 
DIARI II ARS 

Milano, via Puoio Frizi, 26. 
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Aderentissima, rinfrescante, 
economica; perchè si deve usare 
parcamente, la Vellutina Venus è 

   

      
    

Li 2%.--Ja sentola più cent. 20 
ber posta ire scatole in visvanie 

uetoa:lia 1. APOGnn)i franghe, -. Un 
ent. porre: Posinad ein. 2,25, 
più cant. 20 pet porto, alle S È 

A. Bortelii e C. Ai iano, via Paolo Fris. 

  

   

   

    

   

  

    

   

     

    

L' Estratto Venus Ai *Eotratto Venus 
è è un profumo pe- ragnio più eie- 

   

    

             

netrante, dolcissimo, { a n, È e smblio che 
veramente paradisiaco, MAR i Fa i da il f im CrTCta n E6 £° È i do ina «2, Il flacona, in cristallo di #3, “RSA f GARA ee ! senz'altro il 4 

i TÀ, Boemia, artistico, ha per & So SUE, xt profumo più di moda e più #î FÀ, stesso un elevato valoree ; TAFFPOLE 

    

usato. nel. ceto aristocratico. #4 
A Un NMacone decorato (oppura un /facone comune di doppia capacità del decornto) ‘ 
scs L. 4.50, più cent. 60 s6 per posta; due flaconi L. 9.—, franchi di porto. 

L'Estratto Venus came tilt gli altri prodot di finissima pro'umiria igienica Ai 
si preparano nei laboralori tici promiato siabilimento della Società È 

EA ZA È È ne cao >» A. BERTELLIè0C., Ùîilano, via Paolo Frisi, 26 
di MOSTRE CAMPIONARIE BERTELLI: s 

MILANO, ottagono Galleria Viitoro Emanuele È 
TORINO, portici di piazza Castello, 25 

È HAP 
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diversi saponi all’ amido in commercio. 
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Negoziante di manifatture 
PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta 
spinata per Stendardi e. Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino. mezzo fino, seta e cotone. i 
Scotti e Stoffe di qualsiasi genere per abiti sacerdotali, Thibet nero alto 1.80 per mantelli 

alla Romana. Impermeahili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. 
Damaschi lana e cetone, pizzi im ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- 
presentante della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, 
oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. 

La Dilta assume piena ‘ed intera responsabilità sia per l ottima qualità dei tessuti 
tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza, 

RIA GR AMTBENSTT EA A 
nt 

    

Svedesi ‘' Primus,, 
che bruciano senza stoppino ! 

Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- 

plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque 
altro apparecchio a petrolio. 

Si accende col semplice petrolio comune; non svi- 

luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non 

‘annerisce le marmitte ced è facile a maneggiarsi, sono 

adatti agli usi domestici, per far cuocere od arrostire 

come pure per scaldare i ferri da stirare ece., il N. 1, 

entra in cholizione un litro d’acqua fra 3 0 4 minuti il 

N. 2, dieci litri d’acqua ed entra in cholizione in 16 
minuti e JI consumo del combustibile non è che di 15 di litro ogni ora. 

Vendesi esclusivamente all Emporio della premiata Ditta di 

omenico Bertaccini 
Udine — Mercatovecchio 
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lei CIA di fama mondiale 
‘x Con esso chiunque può sti 

Mar È dA - IR 
Gee la Marca rare a lucido con facilita. — 
AMIDO BANFI Conserva la biancheria, © £ 

Si vende in tutto il mondo, 

   

Il SAPONE non è a confondersi coi     -—_ Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditta A. BANEI 
Milano, spedisce 3 pezzi grandi franco in tutta Italia. 
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GO BERTACCINI 
US FETO ARSA Pr 

eredita de Mitalla 
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La ben conosciuta c premiata ditta Domenico Bertaccimi in hiereato vecchio Udine, na messo 
Im vendita una grande quantità di arredi Sacri, che uene in deposito in modo da soddisfare a tutte 
lc esigenze, assumendosi in. oltre qualungue importante c diftieile Javoro da eseguirsi anche 
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sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichela'ure, vengono eseguite mediante 
motori ad energia elettrica; il tutto a prezzi mitissimi e mai praticati per l’addietro, dando 

garanzia sull'esito del favero, i DE to 
Tiene anche una grande quantità di chincaghere, utensili per famiglia, posaterie, Jumiere, è 

oggelli per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli cee. 
: Profumeria libri da devozione e per li s. messa   
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